
di FRANCESCO FAIN

Una raccolta di firme.
Sulla falsariga di quella
che sta per partire a Tri-
este. E che ha un obietti-
vo principale: andare in
pressing per arrivare al-
l’equiparazione del prez-
zo del carburante del
contingente regionale
con l’importo praticato
in Slovenia.

È questa l’iniziativa an-
nunciata ieri mattina dal
responsabile provinciale
della Federazione italia-
na gestori impianti stra-
dali carburante (Figisc),
Pio Traini. L’occasione è
venuta da un incontro
con il sindaco Ettore Ro-
moli al quale ha preso
parte - oltre a Traini -
una delegazione di benzi-
nai. La situazione è nota.
La cancellazione della
zona franca ha avuto ef-
fetti nefasti per l’econo-
mia isontina e a soffrir-
ne sono soprattutto i ge-
stori delle stazioni di ser-
vizio che - seppure la dif-
ferenza di importo con
la Slovenia si sia assotti-
gliata - continuano ad es-
sere meno convenienti,
meno competitivi rispet-
to ai colleghi d’oltrecon-
fine. Inoltre, sul loro fu-

turo aleggiano due ele-
menti: una minaccia e
una certezza. La minac-
cia è che anche il contin-
gente regionale venga
«cancellato»: lo sconto
regionale su benzina e
gasolio, infatti, è messo a
repentaglio dalla proce-
dura di infrazione della
Commissione Europea.

La certezza è costituita
dal fatto che c’è un pia-
no di razionalizzazione
della Regione che preve-
de un taglio di 150 stazio-
ni di servizio in tutto il
Friuli Venezia Giulia. At-
tualmente la rete distri-
butiva della regione con-
ta 550 impianti in una re-
gione con 1,2 milioni di

residenti. In Slovenia, le
stazioni di servizio sono
380 a fronte di 2 milioni
di residenti. Sulla base
di questo ragionamento,
si è deciso di mettere in
azione le forbici. A Gori-
zia, sono quindici. Ma ne
rimarranno in vita sette,
forse otto. Come a dire
che le stazioni di servi-

zio dovranno essere di-
mezzate. Chi dovrà deci-
dere? Il «triste» compito
è stato affidato ai Comu-
ni: e l’incontro di ieri
mattina ha fornito anche
l’occasione per capire
quali sa-
ranno i cri-
teri che se-
guirà l’am-
minis tra -
zione co-
munale gui-
data da Et-
tore Romo-
li. «Il per-
corso sarà
concorda-
to, ovvia-
m e n t e .
Non abbia-
mo alcuna volontà di de-
cidere sulla testa di una
categoria in grande soffe-
renza - la sottolineatura
del sindaco -. Se oggi sia-
mo qui a parlare di que-
sti problemi, dobbiamo
ringraziare Illy e la sua
improvvida decisione di
cancelare anticipatamen-
te la zona franca. In Val-
le d’Aosta continuano a
fare il pieno di carburan-
te a prezzo scontato. Noi,
non mi stancherò mai di
ripeterlo, abbiamo volu-
to essere più realisti del
re». Romoli ha dato ap-

puntamento ai benzinai
fra quindici giorni per af-
frontare assieme tutte le
problematiche sul tappe-
to. Riguardo al Piano di
razionalizzazione, giova
ricordare che le norme

regionali
dispongo-
no che i di-
stributori
non posso-
no essere
situati in
zone pedo-
nali, in cor-
risponden-
za di incro-
ci o curve
con raggio
infer iore
ai 100 me-

tri, fissando anche le di-
stanze all’interno e fuori
dai centri abitati. «Inol-
tre - la sottolineatura di
Traini - ci sono alcune
compagnie petrolifere
che hanno già dato l’as-
senso alla chiusura di
una o più stazioni di ser-
vizio. È chiaro che, in
questi casi specifici, ri-
sulterà più facile arriva-
re ad una chiusura con-
cordata». Ma il cerino in
mano, come detto, reste-
rà comunque nelle mani
dei Comuni che dovran-
no fornire l’elenco dei
«condannati a morte».

I distributori di benzina saranno dimezzati
La Regione: «Devono passare da 15 a 7». A decidere i tagli sarà il Comune

PETIZIONE

Raccolta di firme
per arrivare
all’equiparazione
dei prezzi
con la Slovenia

Sempre più profondo il
cedimento lungo il lato
destro di via Visini (dire-
zione via Persoglia – via
Udine), a Lucinico. All’al-
tezza del semaforo le cre-
pe nell’asfalto formano
ormai una buca lunga
quasi tre metri. Meno
pronunciata, invece, la
“trincea” che si è forma-
ta sul resto della strada:
la preoccupazione dei re-
sidenti, tuttavia, è alta.

«Abbiamo sollecitato
in più occasioni un inter-
vento di manutenzione
straordinaria della car-
reggiata – spiega Giorgio
Stabon, presidente del
consiglio circoscriziona-
le -. Il Comune, però, non

ha mai fatto arrivare ope-
rai e macchinari. E così,
la situazione inevitabil-
mente non fa altro che
peggiorare, giorno dopo
giorno».

Come è
ormai risa-
puto la
causa nu-
mero uno
del proble-
ma è il traf-
fico pesan-
te che per-
corre quella via in uscita
dal centro urbano. La 56
bis risolverà il problema,
ma i lavori della nuova
bretella partiranno non
prima della fine dell’an-
no e si concluderanno

nel giro 12 – 18 mesi, ov-
vero, nel 2011. Da qui a
quella data, evidenziano
da Lucinico, «vanno fatti
partire dei lavori di ri-

qualifica-
zione, an-
che per
mit igare
le riper-
c u s s i o n i
che le sol-
lecitazio-
ni provo-
cate dai

tir fanno convergere sul-
le abitazioni». Abitazioni
che presentano tutte – o
quasi – intonaci esterni
(ma anche interni) lesio-
nati. Quello di via Visini,
con ogni probabilità, sa-

rà uno dei principali te-
mi che verranno affronta-
ti nel corso dell’assem-
blea pubblica in program-
ma domani, alle 11, al
centro civico di piazza
San Giorgio. Nel corso
dell’incontro verrà an-
che fatto il punto sull’atti-
vità svolta dal parlamen-
tino e sui risultati ottenu-
ti nel corso del 2008. Il
più rilevante consiste
certamente nella realiz-
zazione – sostanzialmen-
te ultimata – del parcheg-
gio di via Bersaglieri.
Un’area che garantisce
un numero importante di
posti auto a due passi dal
centro della frazione e
che si rivelerà molto co-

moda e funzionale sia
per i clienti degli eserci-
zi commerciali sia per gli
utenti degli uffici pubbli-
ci.

Tra gli altri traguardi
colti dal consiglio di
quartiere, figura la risi-
stemazione dell’aiuola di
piazza San Giorgio, con-
clusasi quest’estate. «Re-
stano comunque una se-

rie di partiche aperte,
per lo più sul fronte del-
la viabilità, che non pos-
sono essere dimenticate
– sottolinea Stabon, fa-
cendo il punto della si-
tuazione -. Una di queste,
ad esempio, è rappresen-
tata dal problema-veloci-
tà in via Romana, pro-
prio all’altezza dell’istitu-
to scolastico Perco». Nei
mesi scorsi era stato invo-
cata la presenza dei tele-
laser dei Vigili urbani
ma, come aveva ricorato
lo stesso assessore alla
Polizia municipale, Fa-
bio Gentile, «la normati-
va non consente di posi-
zionare lo strumento lun-
go quella via». Da ultimo,
il caso di via Planiscig, la
strada che da oltre qua-
rant’anni attende le fo-
gnature, raccontato pro-
prio ieri su queste stesse
colonne. (n.c.)

IL CASO POLITICO

Bocciate dai Garanti
le proposte di referendum
Fiorelli: «Bisogna ribellarsi,
democrazia negata. Voglio
tornare a fare politica»

OGGI E DOMANI

A Lucinico e alla Madonnina
benedizione degli animali

DAL COMUNE

In cima al Municipio una web-cam
presenterà alla regione il meteo

DOMANIASSEMBLEAPUBBLICA ALUCINICO

Asfalto sfondato lungo la via Visini
Stabon: «Accelerare la realizzazione della circonvallazione 56 bis»

La riunione di ieri mattina fra la delegazione di benzinai e il sindaco Romoli (foto Bumbaca)

SIPARTE DA770MILAEURO. IL RIBASSOAMMESSO SARÀTOP SECRET

All’asta la casa Ater di piazza Cavour

Il colonnello Pellegatti
lascia la Pozzuolo

Il colonnello Fe-
derico Maria Pel-
legatti, vice co-
mandante della
brigata di cavalle-
ria «Pozzuolo del
Friuli» lascia Gori-
zia per assumere
a Trieste l’incari-
co di Capo di Sta-
to maggiore del

Comando regionale militare
dell'Esercito. A succedergli sa-
rà il colonnello Guglielmo Lui-
gi Miglietta. Già 58mo coman-

dante dei «Lancieri di Monte-
bello», il nuovo vice comandan-
te provenie da Roma dove ha
ricoperto il ruolo di Capo Uffi-
cio del Sottocapo di Stato Mag-
giore e di responsabile del-
l’Agenzia Pubblica informazio-
ne dell'Esercito.

Ieri mattina l’assessore Ser-
gio Cosma ha ricevuto i due uf-
ficiali in Municipio ringraz-
ziando Pellegatti per l’opera
svolta in città e ha ricordato i
legami tra la città e la brigata.

«Quella casa sull’Isonzo
non corre seri rischi»

Le sponde friabi-
li dell’Isonzo a
Straccis non sono
un problema per
Wally Culot, figlia
di Luigia e nipote
di Rino Bensa, re-
sidenti nella casa
di via Cordaioli
che è ritratta nella
foto. Da cui si evin-

ce - a occhio, senza alcuna pre-
tesa geologica - che la falesia
su cui poggia l’edificio non è
delle più consistenti. «Per noi

non c’è alcun problema - pun-
tualizza la signora Wally - . Cer-
to che a vedere la foto la situa-
zione appare più impressionan-
te di quanto lo sia in realtà».
Nell’edizione di ieri avevamo
attribuito l’abitazione a Rugge-
ro Bensa, che abita nella casa
a sinistra (nella foto) di quella
di Luigia e Rino. Il quale Rug-
gero, vista la malaparata degli
argini, ha chiesto un controllo
degli enti preposti. In ogni ca-
so rassicura la signora Wally:
«Non c’è alcun rischio crollo».

CATEGORIAINDIFFICOLTA’: INCONTRO CON ROMOLI

Questo fine settimana
torneranno nelle par-
rocchie di Lucinico e
della Madonnina del
Fante i «Frati Minori
del Veneto e Friuli Ve-
nezia Giulia» e le «Suo-
re Francescane Alcanta-
rine» in preparazione
alla missione popolare
che si terrà dal 26 feb-
braio all’8 marzo.

Domani la messa del-
le 9, nella chiesa parroc-
chiale di Lucinico, sarà
celebrata da Padre Fe-
derico che, alle 10.15
nel cortile della casa ca-
nonica in via Giulio Ce-
sare, impartirà la bene-
dizione degli animali,
nella ricorrenza di San-
t’Antonio Abate, protet-
tore degli animali dome-
stici.

Nella parrocchia del-
la Madonnina del Fan-
te, invece, la benedizio-
ne degli animali sarà
impartita nella chiesa
parrocchiale, oggi alle
14, da Don Valter Miloc-
co, mentre domani alle
10 sarà celebrata la mes-
sa da Padre Diego.

Nel pomeriggio di do-
mani, infine, alle 17.30,
nella chiesa parrocchia-
le della Madonnina del
Fante, si terrà l’incon-
tro di formazione aper-
to a tutti in preparazio-
ne alla missione popola-
re tenuto dai frati e dal-
la suore intervenute.

Le altre messe di do-
mani a Lucinico saran-
no celebrate rispettiva-
mente alle 10.30 e alle
11.

>>>>>>

I residenti chiedono
che la strada
venga risistemata

L’edificio Ater di piazza Cavour 3

Bocciati dal Comita-
to dei garanti i quesiti
referendari e il cordi-
natore del movimento
che li ha presentati,
Renato Fiorelli, rilan-
cia: «Bisogna ribellar-
si a questa negazione
della democrazia».

E anticipa che torne-
rà a fare politica atti-
va.

In realtà, però, non
c’è molto da stupirsi
sul «niet» posto dai ga-
ranti ai referendum.

Uno di questi propo-
neva l’eliminazione
stessa del Comitato dei
garanti, l’organo che
ha per l’appunto il com-
pito di stabilire l’am-
missibilità dei quesiti.
I tre saggi, guidati dal
Difensore civico Elena
Grossi (gli altri due so-
no Marzio Lamberti e
Andrea Ravagnani)
hanno evidenziato co-
me «il quesito ha natu-
ra abrogativa e non
consultiva, come inve-
ce richiesto dallo statu-
to comunale».

«In realtà – rimarca
Fiorelli – ha semplice-
mente prevalso lo spiri-
to di conservazione del-
la specie». Relativa-
mente al secondo que-
sito - in base al quale
si prevedeva «la validi-
tà del referendum con-
sultivo comunale indi-
pendentemente dal nu-
mero degli elettori par-
tecipanti» - il Comitato
dei garanti ha eccepito
il fatto che il regola-
mento comunale per i
referendum, all’artico-
lo 13, dispone specifi-

camente di tenere con-
to di «quanto stabilito
dalla legge e dallo Sta-
tuto comunale». Que-
st’ultimo, all’articolo
14, fanno notare i ga-
ranti sancisce che la
«consultazione referen-
daria è valida se ad es-
sa prendono parte elet-
tori in numero parti al
50% di quelli iscritti
nelle liste elettorali ge-
nerali».

«Non ci siamo mai
fatti illusioni – osserva
Pietro Pipi, dell’asso-
ciazione radicale Tra-
sparenza è partecipa-
zione, l’altra anima, as-
sieme ai Verdi del gior-
no, dell’iniziativa -.
Chiedevamo ai gorizia-
ni di esprimere un pa-
rere circa l’ultilità del
Comitato dei garanti e
per tutta risposta i tre
componenti del Comi-
tato, invece di astener-
si in quanto parte in
causa, hanno pensato
bene di eliminare il
problema alla radice
mettendo il bavaglio ai
cittadini».

Nicola Comelli

Don Milocco

Pellegatti e
Cosma

Utilizzare una delle
10 telecamere installa-
te in città per la video
sorveglianza o installa-
re una web-cam sul tet-
to del Municipio che
punti sul castello di Go-
rizia. Lunedì comincia-
no le trasmissioni del
nuovo programma con-
tenitore di Raitre e nel
corso di “Buongiorno
Regione-Friuli Venezia
Giulia” sono previsti an-
che dei collegamenti vi-
deo per mostrare in di-
retta ai telespettatori a
casa le condizioni mete-
orologiche nelle quat-
tro città capoluogo. In

questi giorni il Comune
di Gorizia sta cercando
la soluzione migliore
per rispondere nel mo-
do più adeguato alle ri-
chieste avanzate dal ser-
vizio televisivo pubbli-
co e se la scelta cadrà
sulla web-cam, le imma-
gini verranno poi riman-
date in una finestra de-
dicata nella home page
del portale della stessa
amministrazione comu-
nale. In questo modo,
24h su 24 da tutto il
mondo chiunque potrà
verificare le condizioni
atmosferiche sulla cit-
tà.

Via Visini sfondata

di LUIGI TUREL

Mette all’asta un’immobile
giocando con una carta coper-
ta. L’Ater vuole disfarsi del pa-
lazzo di piazza Cavour 3: niente
trattativa privata ma vendita
pubblica con il prezzo base fis-
sato il 770mila euro. Con il rial-
zo, è ammessa anche l’offerta
al ribasso che però non può
scendere oltre una certa cifra.
Lo sconto massimo - che sarà
stabilito da una commissione
di tecnici dell’Azienda - sarà
top-secret: scritto su un figlio,
sarà inserito in una busta sigil-
lata che sarà messa sul tavolo il
giorno stabilito per la vendita
dello stabile noto anche come
Fondazione Theresianum.

«Si vende, non si svende»,
premette il presidente del-
l’Ater. Aggiunge Roberto Grion:
«Se non dovesse andare in por-
to anche questo secondo tentati-
vo deciso dal consiglio di ammi-
nistrazione, allora l’Ater andrà
alla ricerca di un finanziamen-
to per poterlo ristrutturare».

«L’edificio sarà rimesso in
vendita in un unico lotto. La leg-
ge sulla contabilità dello Stato
ammette anche ribassi ma stabi-
lisce le procedure per evitare
che una vendita si trasformi in
svendita a danno, in questo ca-
so, dell’Ater. Certo è che se riu-
scissimo ad alienarlo, quel de-
naro tornerebbe utile a copri-
re, in parte, i costi di ristruttu-

razione dell’edificio di via For-
mica 12. È un intervento da qua-
si due milioni, 880mila euro so-
no assicurato dai fondi ex Ge-
scal», dichiara l’ingener Ales-
sandra Gargiulo, responsabile
dell’Area tecnica dell’Ater.
Commenta: «Vediamo se c’è
l’interesse dei privati ammet-
tendo il ribasso che resterà co-
munque segreto fino all’apertu-
ra delle offerte».

Lo stabile di piazza Cavour 3,
(ormai ex Fondazione Theresia-
num dal 2001) conta dodici ap-
partamenti, un bar e un nego-
zio. Non si è chiusa ancora defi-
nitivamente la storia della Fon-
dazione che era stata istituita
per volontà di Teresa Villat con

testamento pubblicato il 23 set-
tembre 1930. Con decreto pre-
fettizio del 1956, veniva ricono-
sciuta come ente morale la cui
amministrazione veniva affida-
ta al Comune che era autorizza-
to a riscuotere gli affitti. E a pa-
gare le fatture. Il patrimonio
consisteva in quell’immobile di
piazza Cavour 3 nonchè in titoli
di Stato per un valore nominale
di 2 milioni 415mila lire. Scopo
della Fondazione, come specifi-
cato nel regolamento allegato
alle ultime volontà di Teresa
Villat, era quello di offrire un
«ricovero per povere signore
decadute» che all’inizio erano
in sei. Che l’opera pia fosse sta-
ta davvero benefica nei confron-
ti delle «povere signore decadu-
te» o no, resta il fatto che quel-
l’edificio venne utilizzato dal
Comune a fini assistenziali fino
al 1998.

Renato Fiorelli

La casa di
via Cordaioli
sull’Isonzo
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